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Sarà davvero lunga e complessa. La nostra lotta contro il settarismo, la corruzione e l’oppressione non sarà 
facile da vincere e il percorso per una società più giusta ed equa sarà certamente irto di difficoltà. 
Il Libano è stato oggetto di proteste di massa a partire dall’ottobre dello scorso anno. In un paese in cui non 
viene assicurata né l’elettricità né un minimo sistema di welfare sociale, l’annuncio di una ulteriore tassa su 
WhatsApp ha colpito duramente la sensibilità della popolazione. La gente è scesa in piazza per rivendicare i 
propri diritti fondamentali. A solo pochi mesi da quelle proteste, il paese oggi sta vivendo una drammatica 
carenza di dollari, carburante, medicine e cibo. 
 
Così come il mondo che conoscevamo è stato distrutto a causa del COVID-19, anche il Libano si trova ora 
Sull’orlo dell’implosione. La crisi sanitaria ha esacerbato i danni dovuti ad anni di clientelismo politico, 
 
negligenza e nepotismo. In questo periodo nero, stiamo solo cercando di sopravvivere alla crisi economica 
che ci ha colpito. Abbiamo dovuto lasciare in sospeso tutte le cose importanti delle nostre vite, come ad 
esempio i nostri sogni, i nostri obiettivi e il nostro futuro, per pensare a come arrivare almeno fino al giorno 
dopo. La gente in Libano non si è mai sentita così disperata e vulnerabile prima d’ora. Alcuni di loro hanno 
iniziato a perdere la speranza e a pensare al suicidio come unica via d’uscita. 
 
Nonostante tutta l’oscurità che ci ha avvolto, siamo certi che supereremo la crisi. Continueremo a sostenerci 
l’un l’altro, sperando in un domani migliore. 


